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Pievi, chiese e devozioni nel Montalbano, il volume che offriamo ai nostri soci e clienti 
per celebrare il 110° anniversario della nascita della Banca, completa un progetto plu-
riennale da noi voluto per indagare le bellezze storiche, artistiche e paesaggistiche del 
Montalbano.
Dopo le ville e i giardini, i castelli e le torri, è ora la volta delle pievi e delle chiese, pre-
sentate attraverso un itinerario che ci conduce alla scoperta dei luoghi di culto dei nostri 
territori, molto conosciuti per l’olio e il vino di qualità che vi si produce, un po’ meno 
per la straordinaria ricchezza delle chiese disseminate in ogni borgo, paese, città.
Un progetto che ci rende orgogliosi, non dirò per la qualità (non sta a noi dirlo perché 
direttamente coinvolti), ma in ogni caso per l’entità del lavoro di ricerca che i tre volumi 
hanno richiesto, una paziente e capillare ricognizione in tre parti che s’intersecano tra 
loro, come in un mosaico ora totalmente ricomposto. La Banca ha creduto fermamente 
in questo progetto difficile e lungo, un progetto che conferma come si possa uscire da 
un’occasionalità talvolta inutile, valorizzando la storia architettonica e paesaggistica di 
un territorio che, con i suoi collegamenti, con i propri artisti, i mercanti, le chiese e le 
istituzioni, è stato teatro della storia delle due pianure che si trovano a nord e a sud del 
Montalbano, una sorta di porta spalancata sugli Appennini e poi verso il mare, grazie 
ai porti del Padule. 
Nello specifico, questo terzo volume è stato concepito per disvelarci tesori di arte e 
spiritualità, singolari per la loro bellezza, attraverso un itinerario nel sacro, dove si 
intersecano le storie degli uomini e delle donne che abitavano, e abitano tuttora, i 
nostri territori. 
Un percorso storico-artistico che penetra il vissuto delle comunità locali attraverso la 
fede, la storia, l’arte, la cultura e le tradizioni della nostra gente, con l’obiettivo di farci 
capire quando e perché le nostre chiese sono state costruite, chi le ha ideate, quali 
misteri custodiscono, ma anche per indurre le comunità a riscoprirle, ripercorrendo il 
proprio cammino di fede e, nello stesso tempo, approcciandosi, in maniera genuina e 
allettante, al significato assoluto dell’arte cristiana, perché ognuna di loro ha una storia 
da narrare, capolavori da far apprezzare, tradizioni da tramandare.
Un lavoro che apre a tutti noi nuove e stimolanti prospettive di conoscenza del Mon-
talbano che, per la sua estensione, si può definire un museo a cielo aperto, dove, a ogni 
passo, si possono apprezzare emergenze artistiche, angoli e ambienti caratteristici che 
lo rendono un territorio unico.
Un volume, insomma, che intende divulgare la conoscenza e tenere vivace la memoria 

delle origini, della storia e delle tradizioni delle nostre comunità, valorizzando soprat-
tutto le chiese meno conosciute accompagnando il lettore alla scoperta di luoghi intrisi 
di sacralità, legati alla religiosità delle nostre popolazioni. 
Considerazioni che emergono dal pregevole lavoro dipanato dagli autorevoli ed esper-
ti autori: Chetti Barni, Giovanni Cipriani, Maria Camilla Pagnini, Giuseppina Carla 
Romby e Claudio Rosati. A loro va il nostro grazie per la cura di un lavoro che ci stimola 
a godere di questi luoghi con occhi diversi, perché conoscere una chiesa non significa 
ammirarne solo la bellezza architettonica, ma anche intraprendere un viaggio a ritroso 
nel tempo, alla scoperta delle nostre radici.
Sottolineiamo la capacità professionale del fotografo Serge Domingie, a noi ben nota, 
che ha saputo rappresentare, da par suo, le suadenti atmosfere emanate dalle nostre 
chiese. 
Alle Edizioni Gli Ori confermiamo il nostro apprezzamento per l’eleganza editoriale 
che arricchisce il volume, consentendo al lettore di investigare, con occhi pervasi di 
meraviglia, luoghi che propagano sensazioni sempre diverse e che, per questo, merita 
visitare. 

Giancarlo Gori
Presidente
Banca di Credito Cooperativo
di Vignole e della Montagna Pistoiese
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Introduzione

Testimonianze insostituibili di devozione, presenze significative nel disegno del terri-
torio, punti di riferimento per viandanti e pellegrini, gli organismi ecclesiastici, siano 
essi ricche pievi o modeste parrocchie, piccolissime chiese di campagna, cappelle ed 
oratori, costituiscono una rete fittissima di collegamento fra luoghi e persone che at-
traversa il tempo e diviene componente primaria dello “spirito dei luoghi”. All’ombra 
della chiesa si sono formate e consolidate comunità, si sono siglate amicizie e fratellan-
ze, si sono disegnati i confini non scritti di devozioni e pietà popolari…
Una letteratura articolata e varia ha restituito significativamente la dinamica delle pre-
senze religiose fra Pistoiese, Valdinievole, Montalbano, un’area di incontro-scontro fra 
diocesi, di silenziose presenze di santi, di sorprendenti eventi miracolosi, di movi-
mentati transiti di pellegrini e uomini di fede, testimoniate da pievi, chiese, conventi, 
oratori, cappelle; un patrimonio di architettura e d’arte disseminato fra pianure e colli-
ne, lungo le antiche vie di valico, nelle piazze di borghi e paesi di antica e nuovissima 
costruzione.
La variegata e molteplice diversità degli edifici così come dei relativi ambiti di compe-
tenza (spirituale e temporale) ha costituito uno dei principali motivi di difficoltà nella 
messa a punto di un percorso di ricerca in grado di dare conto dello spessore storico, 
delle peculiarità insediative, dei caratteri architettonici e artistici degli edifici ecclesia-
stici presenti nel distretto del Montalbano. 
Stante la frequenza e il numero degli edifici religiosi è apparsa subito evidente la ne-
cessità di operare una scelta indirizzata a mettere in luce specificità riconoscibili come 
possibili elementi identitari d’area.
Di qui la dichiarata selezione di edifici che per radicamento territoriale e significato 
cultuale possono essere pensati come “segni” del comune sentire religioso: le pievi.
Infatti le giurisdizioni plebane e le corrispondenti chiese possono costituire un pri-
mo significativo elemento identitario d’area, riferite alla funzione stradale svolta dal 
Montalbano nell’età medievale. In quanto chiese pubbliche cui doveva servirsi tutta 
la popolazione del territorio sottoposto al loro governo religioso, le pievi tesero infatti 
a ubicarsi nei punti più facilmente raggiungibili dai fedeli; di qui la loro localizzazione 
sul principale tracciato stradale esistente in ciascuna delle zone in cui esse sorsero.
È ancora riferita alla qualità del sentire religioso-devozionale la scelta operata nell’in-
dividuare santuari, oratori e chiese, consapevolmente lontano da qualsivoglia tentativo 
di censimento sistematico quando non di catalogazione, per i quali sono disponibili 
ben altri repertori documentari e analitici.

Il confronto con edifici-monumenti con caratteri architettonici assai diversificati ha condotto all’in-
dividuazione di percorsi spazio-temporali (piuttosto che ricorrere alle più ovvie perimetrazioni dei 
territori comunali) in modo da suggerire comparazioni e confronti fra esperienze architettoniche e 
artistiche appartenenti al medesimo ambito.
Si è così proceduto a una possibile articolazione per sezioni cronologiche, segnalate da specifici 
saggi introduttivi che, con il corredo di un’apposita cartografia, forniscono lo scenario complessivo 
entro il quale collocare le analisi dei singoli edifici.
La partizione temporale è comunque da considerare come funzionale alle caratteristiche delle ar-
chitetture religiose dell’area oggetto di studio.
Ma i percorsi di architettura ed arte, restituiti dalle analisi puntuali degli edifici colti nelle fasi 
salienti del loro divenire, trovano significativa verifica nel saggio che apre il volume, in cui si forni-
scono le coordinate istituzionali dell’organizzazione ecclesiastica del territorio fino al consolidarsi 
delle moderne diocesi.
Infine, conclude il volume la memoria di feste celebrate all’ombra dei campanili, a restituire un 
patrimonio di fede e devozione che va oltre gli edifici sacri.

G. C. R.


